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INTRODUZIONE

La cultura del progetto di architettura del paesaggio è stata negli ultimi decenni oggetto interessanti tendenze evolutive che hanno esteso in direzioni diverse le competenze di questa disciplina. L’Arte dei Giardini, come materia originariamente confinata nello spazio privato del giardino o in quello del parco pubblico urbano, si è aperta alla figurazione e strutturazione dello spazio vuoto antropizzato nella sua complessità, dando spazio a ciò che in tutto il mondo viene chiamata ormai Architettura del Paesaggio. 

Dallo spazio pubblico urbano, come elemento costitutivo della città e del rapporto stesso tra architettura e luogo, alle relazioni tra organizzazione e fruizione della città; dalle forme di inserimento ambientale dei processi di trasformazione e antropizzazione, alla valorizzazione di nuove forme ed espressione delle componenti estetico‐percettive e simboliche, fino alla definizione di strumentazioni sperimentali specifiche, volte alla prefigurazione di un’immagine contemporanea dello spazio dell’habitat. Una disciplina che si caratterizza come stratificazione di competenze transdisciplinari, in continua ridefinizione. L’architettura del paesaggio quindi vista anche come contributo per diversi spostamenti dello sguardo rispetto al progetto tradizionalmente inteso. 

In questo senso il corso cercherà di ripercorrere i passaggi fondamentali di tali mutamenti attraverso la presentazione di casi studio dal panorama internazionale e la formazione di una sensibilità aperta alle diverse componenti del progetto di paesaggio. L’apertura verso una “Poetica del Giardino”, intesa come espressione di un approccio creativo mediato dalla consapevolezza degli usi dello spazio e integrato con una capacità specifica di manipolazione della materia. Si cercherà di evidenziare le profonde trasformazioni dei modi d’uso dello spazio esterno, il mutare delle conoscenze tecniche e scientifiche e il conseguente ampliamento del campo di applicabilità degli strumenti del paesaggio ad ambiti di trasformazione diversi; il complesso degli input paesaggistici e delle sensibilità ambientali sviluppatisi nella società, l’evoluzione dei linguaggi espressivi. Il paesaggio come restituzione o costruzione di processi di identità, anche alla luce dei profondi spostamenti di visione introdotti dalla Convenzione Europea del Paesaggio.

Una prima peculiarità è l’abbandono dell’approccio scalare tradizionale al progetto, verso una comprensione trasversale delle problematiche progettuali derivanti dall’avere come oggetto una dimensione spaziale, anziché un oggetto architettonico. In secondo luogo l’attenzione ad una metodologia più attenta ai processi che ai prodotti, con una strumentazione finalizzata anche a costruzioni aleatorie e possibili, fatta di complessità di relazioni, più che di sistemi fisici elementari. Il confronto con materiali, elementi e strutture, quelle naturali e vegetali, dall’assetto e aspetto variabile nel tempo, sia nella dimensione ciclica, che in quella evolutiva, e il loro rapporto con i materiali artificiali. Quindi l’estrema variabilità di comportamento, di fisicità, di percezione dei materiali e degli elementi che costituiscono questa dimensione spaziale intermedia, che interagiscono con tutti gli agenti, naturali e antropici dell’ambiente in cui si inseriscono.
ORGANIZZAZIONE DEL CORSO E TEMI DI LAVORO

Il corso prevede una parte di didattica frontale e delle elaborazioni progettuali.

È prevista inoltre la presenza di alcuni ospiti per comunicazioni specifiche e la partecipazione ad alcuni eventi integrativi alla formazione di base secondo un calendario che sarà comunicato al corso.

TEMI DI ESERCITAZIONE PROGETTUALE

1. GIARDINI NEI GIARDINI. ESERCIZI DI SOVRASCRITTURA
Con ‘Giardini nei giardini’ vogliamo indicare una riflessione sulla stratificazione di significati sul patrimonio di paesaggio esistente. Due grandi ville romane, Villa Ada e Villa Pamphili, sono l’oggetto del progetto di quest’anno, con un esercizio progettuale rivolto al tema dell’aggiornamento alla contemporaneità di questi parchi. Il progetto contemporaneo come elemento di rinnovamento di luoghi di grande importanza per Roma ma che soffrono di diverse contraddizioni. 

La prima riguarda una necessità di rinnovamento verso interessi e modalità di fruizione più attuali. Molti parchi storici nel mondo hanno affrontato questo passaggio per incrementare l’interesse di cittadini e turisti attraverso opere temporanee e\o permanenti che fungono da attrattori di nuovi interessi. Al contempo hanno provveduto a migliorare le modalità di accessibilità e fruizione anche alle fasce più disagiate. La seconda, connessa alla prima, riguarda lo stato generale di degrado e il basso livello di manutenzione di questi luoghi, anche a causa di difficoltà, economiche e organizzative, delle amministrazioni a promuovere ampi processi di ristrutturazione di questi luoghi. 

La nostra sfida in sostanza è quella di ipotizzare la loro riqualificazione lavorando per piccoli fuochi di interesse e attrazione. Ovvero non proporre la loro ristrutturazione integrale ma attivare dei processi di ‘agopuntura’ capaci di stimolare esiti molto più ampi. Una particolare attenzione dovrà essere rivolta agli elementi di pregio architettonici e ambientali. Andranno quindi ben valutati il patrimonio architettonico, la consistenza arborea, gli andamenti orografici, la presenza dell’acqua e di altri elementi significativi.

L’esperienza progettuale articolata è in due fasi.

FASE 1 - Prima esercitazione: LETTURA DEI LUOGHI E INDIVIDUAZIONE DEI FOCUS PROGETTUALI. 

Riguarda la lettura interpretativa e la scelta dei punti d’intervento di uno dei due parchi per evidenziare potenzialità inespresse e punti di criticità, in forma di sintesi conoscitiva di elementi dell’area, sia relativa al proprio funzionamento interno – funzionalità, movimento, stato di conservazione e altro – sia che nelle relazioni con in contesti di inserimento – accessibilità locale e urbana, semplicità di connessione con i quartieri limitrofi, ecc. La prima esercitazione deve essere consegnata entro il 3 aprile, in formato A2. L’esercitazione può essere svolta individualmente o in gruppi di due o tre persone, (minimo 1 tavola cad.).

FASE 2 – Seconda esercitazione: PROGETTO 

La seconda fase è individuale e consiste nel progetto del nuovo elemento di attrazione del parco. Sono richieste n. 2 tavole formato A2 che illustrino, in scale metriche definite ad hoc, la proposta generale, la collocazione e le forme dell’intervento, il dettaglio dei materiali naturali e artificiali che informano la proposta. Entro il 22 maggio ogni studente dovrà produrre le sue elaborazioni in bozza.

2. GIARDINI ECCEZIONALI. ILLUSTRAZIONI

Un secondo tema del corso di quest’anno è la rappresentazione del giardino e del paesaggio. Sulla base de ‘La poetica dei giardini’ è nostra intenzione procedere ad un’esercitazione il cui scopo è il disegno e l’illustrazione grafica di una selezione di giardini contemporanei – nell’accezione più ampia del termine – che noi riteniamo tra i più significativi nel panorama internazionale. Le migliori rappresentazioni, riconoscendone l’autorialità, saranno introdotte in una pubblicazione che la docenza sta programmando per il prossimo anno. 

È previsto che ogni studente prenda in carico un giardino per produrne delle elaborazioni grafiche secondo uno schema di lavoro che sarà indicato dalla docenza. L’esercitazione è obbligatoria ma la sua valutazione può, a discrezione dello studente, non incidere sulla valutazione finale.
MODALITÀ DI FREQUENZA

La frequenza è obbligatoria nella misura del 70% per tutti gli studenti della Laurea Magistrale in Architettura del Paesaggio. Ai fini dell’iscrizione al corso e del sostenimento dell’esame è per tutti obbligatoria la consegna delle esercitazioni nelle date stabilite dalla docenza. 

MODALITÀ DI SOSTENIMENTO DELL’ESAME

L'esame è individuale e consiste nella valutazione delle elaborazioni progettuali e nella verifica di acquisizione dei contributi teorici forniti dal corso: l'acquisizione dei riferimenti culturali, teorici e metodologici della disciplina specifica; i risultati raggiunti in termini di qualità del progetto, con particolare riferimento alla capacità di rendere esplicita e coerente la struttura logica e operativa seguita nel formalizzare e comunicare i risultati. 
L'esame consiste di due parti:

1. presentazione della elaborazione finale delle esercitazioni progettuali previste dal corso;

2. discussione di due argomenti (o autori) tra quelli contenuti nella bibliografia, uno a scelta dello studente, l’altro da parte della docenza scelto nella bibliografia di base.
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